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Barometro IPL - Estate 2018 

Clima positivo con qualche segnale d’allarme 
A metà 2018 l’economia altoatesina si mostra in buona forma. In linea con l’andamento congiuntu-

rale europeo, nella seconda parte dell’anno la dinamica economica dovrebbe tuttavia lievemente 

rallentare - ecco quanto dicono i lavoratori dipendenti altoatesini. Rispetto all’estate precedente, 

tutti gli indicatori rilevati dal Barometro IPL sono migliorati o rimasti stabili. Tuttavia, a partire dalla 

primavera di quest’anno, i lavoratori sono più cauti nelle loro aspettative sull’andamento econo-

mico futuro. “Per il momento lo interpretiamo semplicemente come segnale, anche perché il clima 

è a un buon livello e sarebbe prematuro parlare di una tendenza in calo”, puntualizza il Direttore 

dell’IPL, Stefan Perini.  

 

La ripresa economica in atto a livello mondiale prosegue a ritmi invariati. Come segnalano le indagini con-

giunturali dell’Ifo di Monaco, la dinamica economica sta tuttavia perdendo slancio in Europa. In Italia il 

clima di fiducia dei consumatori è abbastanza buono, mentre quello delle imprese negli ultimi mesi è lie-

vemente peggiorato. Il rischio principale per la congiuntura internazionale è attualmente rappresentato 

da nuove forme di protezionismo che frenano il commercio estero e rendono meno attrattivi gli investi-

menti all’estero. Negli Stati Uniti i tassi di riferimento sono stati recentemente innalzati, e anche i prezzi 

del petrolio ricominciano a salire a livello mondiale. L’Ifo per il 2018 prevede i seguenti tassi di crescita: 

USA +2,7%, Eurozona +2,1%, Germania +1,8% e Italia +1,1%. 

 

Alto Adige: in lieve calo le aspettative sull’andamento economico futuro 

Per quanto concerne l’attuale clima di fiducia dei lavoratori dipendenti, si riscontra che le aspettative re-

lative all’andamento economico futuro rimangono su livelli elevati (più alti rispetto all’estate 2017), tutta-

via si denota un lieve calo nei ultimi due trimestri. “Sarebbe comunque prematuro parlare di un trend 

negativo, anche perché dal confronto su base annua nessuno degli indici si mostra in calo, e tre indici sono 

addirittura saliti in misura significativa”, spiega il Direttore dell’IPL, Stefan Perini. Migliorano infatti gli in-

dici sulla ricerca di un posto di lavoro equivalente, sul rischio di perdere il posto di lavoro e sulle possibilità 

di risparmio. Attualmente il 32% dei lavoratori altoatesini dichiara di arrivare solo a fatica a fine mese. 

D’altra parte, però, una quota relativamente consistente di lavoratori (61%) è convinta di riuscire a rispar-

miare qualcosa nei prossimi 12 mesi. 

 

L’IPL conferma la previsione di crescita del +1,5% 

Per l’Alto Adige l’anno economico 2018 è iniziato bene. Le cifre disponibili per i primi mesi rendono fidu-

ciosi: numero di lavoratori dipendenti: +3,6%; tasso di disoccupazione: 2,9%; esportazioni: +5,7%; impor-

tazioni: +5,6%; pernottamenti di turisti: +5,6%; tasso d’inflazione: 1,6%; volume dei crediti: +3,4%. In linea 

con l’andamento congiunturale europeo, la dinamica economica dovrebbe tuttavia affievolirsi nella se-

conda metà dell’anno. L’IPL conferma per il momento la sua previsione di crescita dell’economia altoate-

sina per il 2018, pari a +1,5%. 
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Salari medi: l’Alto Adige supera del 7% la media nazionale 

In Alto Adige i salari sono in media effettivamente più alti rispetto al livello nazionale, ma solamente del 

7%, come si può ricavare dai dati dell’INPS, e non del 13% come invece affermato recentemente da uno 

studio dei consulenti del lavoro italiani. In tale contesto va osservato che in Alto Adige il livello dei prezzi 

supera del 20% il valore nazionale medio. Passando dai dati al clima si rileva che poco più della metà dei 

lavoratori altoatesini (53%) ritiene che i salari in Alto Adige non siano rapportati al costo della vita. Una 

certa insoddisfazione su questo punto era comunque già emersa in precedenti sondaggi del Barometro 

IPL. In un’ottica di serie storica non si delinea comunque nessuna tendenza, né in miglioramento, né in 

peggioramento, sottolinea l’IPL. 

 

Disparità di reddito: l’Alto Adige è mediocre con deboli segnali di miglioramento 

Bisogna distinguere tra la disparità di reddito percepita e quella da fonti statistiche amministrative, pre-

mette il Direttore dell’IPL Perini. L’83% degli intervistati del Barometro IPL giudica personalmente il diva-

rio tra ricchi e poveri in Alto Adige “molto grande” (32%) o “grande” (51%). Dalle interviste degli anni pre-

cedenti erano emersi valori simili, o anche più alti, aggiunge Perini. Anche in questo caso non si delinea 

nessun trend chiaro. Prendendo a riferimento cifre dell’ASTAT riferite al 2013 si può tuttavia provare che i 

redditi delle famiglie in Alto Adige sono distribuiti più equamente rispetto a quelli negli Stati Uniti o in 

Italia, ma meno rispetto all’Austria, alla Svizzera o alla Germania. Uno dei motivi è il gap tra chi guadagna 

bene e chi guadagna poco, rileva Perini, gap che in Alto Adige è minore che in Grecia o nel resto d’Italia, 

ma maggiore di quello dei paesi limitrofi di lingua tedesca: “le cifre tratte dalle dichiarazioni dei redditi 

indicano invece che la distribuzione dei redditi individuali in Alto Adige si è sviluppata nel periodo dal 2011 

al 2015 verso un lieve maggiore equilibrio”, constata il Direttore dell’IPL, Stefan Perini, richiamando alle 

rispettive pubblicazioni dell’Istituto. 

 

Statement della Presidente dell’IPL Christine Pichler 

“Si deve battere il ferro finché è caldo. Data la situazione economica buona per i lavoratori dipendenti 

altoatesini e le loro rappresentanze è importante ora riuscire a portare a casa contratti aziendali con salari 

dignitosi, meglio allineati al costo della vita in Alto Adige.” 

 

Statement dell’Assessora provinciale Martha Stocker  

“L’economia in Alto Adige sta andando bene e questo ci induce ad essere fiduciosi. La disoccupazione è 

ormai un problema superato, al contrario, ci confrontiamo con un mercato del lavoro sempre più svuo-

tato. Oggi la nuova sfida per il futuro si chiama “carenza di lavoratori e di personale qualificato”. Dobbiamo 

dunque lavorare su nuovi modelli per il futuro, come la formazione permanente dei lavoratori anche in età 

avanzata, lo sviluppo di modelli intergenerazionali adeguati alle singole fasi della vita e la partecipazione 

alla ripresa economica dell’intera società.” 
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Il Barometro IPL è un’indagine condotta quattro volte all’anno (primavera, estate, autunno e inverno) e riproduce 

il clima di fiducia dei lavoratori dipendenti altoatesini. Il sondaggio telefonico interessa 500 lavoratori altoatesini 

ed è rappresentativo per l’Alto Adige. 

 

I prossimi risultati saranno presentati a fine ottobre 2018. Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Diret-

tore dell’IPL Stefan Perini (tel. 0471 41 88 30, stefan.perini@afi-ipl.org). 


